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onorevole Maggiorino Ferraris che mi ha 
manda to una memoria illustrativa), è appli-
cata ai periodici pubblicati nel Regno e 
spediti d i re t tamente dalle amministrazioni 
o dagli editori e che escano non meno d 'una 
volta al mese (Benissimo !) e che abbiano 
come speciale cara t tere e precipuo scopo 
quello indicato all 'articolo 71 del regola-
mento (cioè periodici che si occupino di po-
li t ica, di finanza, di amministrazione, di 
propaganda, di arte , di scienza, ecc.). 

« La tassa di f ranca tura dei r imanent i 
periodici (quindi elimino t u t t e le questioni 
afferenti a controversie, come nel presente) 
che escano non meno di una volta per seme 
stre e siano egualmente spediti dalle ammi-
nistrazioni o dagli editori è di un centesimo 
per ogni c inquanta grammi ». (Benissimo!) 

Così, mi permet to di dirlo, non solo ho 
accolto i desideri espressi, ma sono anda to 
anche più in là. (Approvazioni) . Rimane la 
questione dei campioni, di cui si è preoc-
cupato l 'onorevole Campanozzi. 

Ho una sola osservazione da fare: la ta-
riffa dei campioni, anche dopo l ' inaspr i -
mento proposto, è la più leggera di t u t t i gli 
altri Stat i . E non ho altro da aggiungere, 
(Approvazioni). , 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l 'onorevole Bertolini, che sostituisce il re-
latore onorevole Aguglia. Ne ha facoltà . 

B E R T O L I N I , della Giunta generale del bi-
lancio. La Giunta del bilancio prega l 'onore-
vole Campanozzi di non insistere nella propo-
sta sospensiva. Egli vorrà convenire che il 
criterio per giudicare della serietà con cui la 
Giunta del bilancio e lo stesso relatore ono-
revole Aguglia hanno s tudia to il disegno di 
legge non può desumersi dall'essere riusciti 
più o meno a persuadere l 'onorevole Cam-
panozzi. 

Questo io posso affermare: che pochi di-
segni di legge furono così amorosamente 
discussi come questo, e gli emendament i 
appor ta t iv i dalla Giunta del bilancio di 
pieno accordo col ministro, e più ancora 
quelli che il ministro, in terpretando ed am-
pliando i voti espressi dalla Giunta del bi-
lancio, ha oggi comunicato alla Camera 
re la t ivamente al r ispetto assoluto del se-
greto postale, alla gradual i tà con cui sarà 
possibile introdurre il servizio delle com-
missioni e alla a f f ranca tura dei periodici, 
possono persuadere la Camera che il dise-
gno di legge maturamente s tudiato dalla 
Sot togiunta e dalla Giunta del bilancio me-
r i t a di essere cordialmente approvato. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Campanozzi, 
insiste nella sua proposta sospensiva ? 

CAMPANOZZI. Dopo le dichiarazioni 
del ministro, dopo gli impor tant i emenda-
ment i che egli ci ha annunziati , la mia co-
scienza « postale » è in par te rasserenata. 

Ma poiché avremo seduta cer tamente an-
che domani e posdomani, (jRumori) mi ri-
servo di r ichiamare l 'at tenzione della Ca-
mera su qualche al t ro punto impor tan te del 
disegno di legge. 

Ritiro quindi la mia proposta sospensiva. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Dichiaro aper ta la discussione generale 

su questo disegno di legge. H a facol tà di 
parlare l'onorevole For tuna t i . 

F O R T U N A T I . Mi limiterò a svolgere i 
diversi emendament i che ho presentato al 
disegno di legge. 

Il ministro ha rilevato nella sua rela-
zione che il servizio degli espressi non ri-
sponde alle diverse esigenze del pubblico 
per più ragioni, t r a le quali l 'uso e l'a-
buso che ne fanno le pubbliche ammini-
strazioni, la insufficienza del personale de-
stinato al recapito e l 'abitudine del pub-
blico di servirsi degli espressi invece che 
delle raccomandate essendone uguale il 
costo. 

Ha quindi proposto una doppia serie di 
espressi: l'espresso che chiamerò « Murri » 
poiché arr iva sollecito, ma fino a un certo 
punto, (8i ride) e l'espresso vero, autentico 
che si chiamerà « Calissano », allo scopo di 
rendere, se non più semplice, più rapido il 
servizio. 

Io credo però che la divisione degli 
espressi in due categorie non impedirà alle 
pubbliche amministrazioni di continuare 
nel lamentato sistema, considerato che per 
esse non sarà punto efficace l 'aggravio della 
tariffa che non le tocca. 

La doppia serie invece sarà una sorgente 
di inconvi nienti per il commercio, che pre-
ferirebbe per un migliorato servizio un 
unico aggravio della tassa dell'espresso at-
tuale, da 25 a 35 centesimi. 

Con tale aumento si potrebbe provve-
dere ad un aumento del personale di re-
capito, e si porrebbe anche rimedio all'in-
conveniente lamentato , per cui gran par te 
del pubblico si serve dell'espresso invece che 
della raccomandata : ciò non accadrebbe più 
quando vi t'osse' questa differenza di 10 cen-
tesimi nei costo. 

E poiché parlo di espressi, raccomando 
anche all 'onorevole ministro quanto forma 
oggetto del mio articolo aggiuntivo ; di ve-


